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Editoriale IX

Editoriale

L’uscita del decimo volume dei Quaderni Norensi corrisponde a un nuovo traguardo conseguito dalla Mis-
sione archeologica interuniversitaria di Nora, che raggiunge così il ventennale della rivista interamente 
dedicata alle relazioni e agli studi preliminari riguardanti i progetti di scavo, ricerca e valorizzazione della 

città antica. Il periodico dedicato esclusivamente a Nora, esperienza editoriale non ordinaria nel panorama delle 
ricerche archeologiche nazionali, prese avvio nel 2005 (Cisalpino) per soddisfare l’esigenza – comune tra tutti 
i soggetti coinvolti nelle ricerche norensi – di costante condivisione e confronto dei dati acquisiti in una sede 
dedicata.

Nell’editoriale del primo numero dei Quaderni Norensi, il Comitato scientifico dichiarava infatti che, no-
nostante in precedenza gli studi preliminari su Nora fossero stati regolarmente ospitati nei Quaderni della So-
printendenza Archeologica per le provincie di Cagliari e Oristano, storica rivista fondata da Ferruccio Barreca, 
«quanti si occupano di Nora hanno ritenuto di alleggerire questo peso [ossia quello degli articoli della Missione 
archeologica], divenuto ormai insostenibile da una sola rivista, con la presentazione dei risultati in una appo-
sita collana»1. Da allora, i Quaderni sono maturati e, da volumi miscellanei, sono diventati formalmente rivista 
scientifica per l’area 10 secondo la classificazione ANVUR, con una nuova veste e un nuovo editore (Padova 
University Press) e sono ora pubblicati con regolare cadenza biennale, sia in versione a stampa, sia in formato 
digitale open-access e peer-reviewed.

In queste prime dieci uscite, la rivista ha ospitato oltre 260 contributi dedicati all’analisi stratigrafica dei 
saggi, agli studi cronologici, tipologici, storico-artistici, epigrafici e archeometrici relativi alla cultura materiale, 
a sintesi di carattere urbanistico e territoriale. Questi e molti altri temi relativi a Nora sono stati trattati non solo 
dai docenti degli Atenei impegnati sul sito e da ricercatori affermati, ma anche dai più giovani studiosi, spesso 
ancora studenti, che in molte circostanze hanno avuto nei Quaderni l’occasione di cimentarsi per la prima volta 
con un’edizione scientifica delle proprie ricerche. E la rivista ha accolto pure idee e punti di vista di studiosi non 
impegnati direttamente a Nora, ma legati ad essa da relazioni di competenza e di interesse che hanno di molto 
arricchito le letture dei dati emersi dalle ricerche.

Proprio il fervido e continuo sforzo di mettere a disposizione della comunità scientifica gli esiti delle indagini in 
corso, reso possibile con la periodica pubblicazione dei Quaderni, alimenta la ricerca a Nora e le conferisce viva-
cità. I rapporti di scavo e gli studi sui materiali e sui contesti ceramici, ad esempio, per quanto talora preliminari e 
passibili di precisazioni col prosieguo delle indagini, forniscono a quanti operano nella città – e non solo – l’oppor-
tunità di una tempestiva conoscenza delle più recenti scoperte e dei filoni di studio tracciati dai singoli gruppi di 
ricerca. Di volta in volta, gli articoli della rivista contribuiscono allo sviluppo delle conoscenze sulla città antica, 
presentando nuove aree e nuovi saggi sulla penisola norense, affrontando nuove tematiche, oppure riproponendo 
argomenti noti con aggiornati approcci metodologici.

Ma non solo. La serrata pubblicazione dei risultati scientifici degli Atenei e della Soprintendenza, prodotto 
naturale delle vaste e intense attività di ricerca a Nora, rendono dinamico il sito, contribuendo alla sua crescita 

1   Comitato Scientifico 2005, p. IX.



Jacopo Bonetto, Arturo ZaraX

non solo come oggetto di studio, ma come parco archeologico, che – grazie alla sinergia tra le Università, la 
Soprintendenza e la Fondazione Pula Cultura Diffusa – si presenta ogni giorno rinnovato e sempre più attrattivo 
per il grande pubblico. Sempre nel primo editoriale di questa rivista si citavano le «oltre 60.000 persone all’an-
no»2 in visita a Nora; quasi 93.000 sono stati i biglietti staccati nel 2023, preludio all’eccezionale traguardo de-
gli oltre 100.000 visitatori che hanno visitato la città nel corrente 2024. E riteniamo sia anche nella “freschezza” 
garantita a Nora dalla costanza e dalla consistenza delle pubblicazioni – nei Quaderni così come nella collana 
Scavi di Nora, da poco arrivata all’XI volume – che vada ricercata la ragione del progressivo incremento delle 
visite: la traduzione delle novità scientifiche in prodotti divulgativi (come la Guida del 20183, il virtual tour4 o, 
venendo ai mesi appena trascorsi, la nuova pannellistica del sito) permettono alla città antica sul capo di Pula 
di distinguersi infatti da altri siti archeologici del panorama nazionale e internazionale che, sebbene talora di 
maggior rilevanza sul piano storico, non godono dello stesso fermento nelle ricerche e degli stessi aggiornati 
strumenti di visita, apparendo dunque meno comprensibili e, conseguentemente, meno attrattivi agli occhi dei 
non specialisti.

Varie le novità presentate anche in questo numero dei Quaderni Norensi. La sezione di apertura, dedicata alle 
ricerche dell’Università di Genova, presenta sotto varie chiavi il quartiere residenziale situato nel settore occi-
dentale della penisola, che sempre più va delineandosi come un’area diffusamente frequentata nel corso di tutta 
l’età tardoantica. Apre il contributo di B.M. Giannattasio sugli immondezzai di questo comparto urbano, ove co-
munque si stanno individuando tipologie edilizie anche di un certo rilievo, quali il possibile stibadium ipotizzato 
da S. Pallecchi nell’area C2. Seguono le relazioni di scavo (E. Santoro e V. Gallo) e gli approfondimenti relativi 
alle attività di rilievo delle strutture idrauliche interrate (S.G. Madeo) e alla cultura materiale (M.N. Gallo, terra 
sigillata; A. Capobianco, intonaco dipinto).

Al vasto quartiere centrale è dedicata la sezione successiva, che comprende i contributi dell’Università degli 
Studi di Milano. R. Albertoni e I. Frontori danno conto degli scavi di alcuni vani ausiliari delle Terme Centrali, 
ma altrettanto spazio è dato dalla stessa I. Frontori e da F. Giovinetti a un edificio privato tardoimperiale con 
spiccata vocazione produttiva, situato a nord-est della Casa del Direttore Tronchetti e in precedenza non indagato. 
Segue la relazione dedicata allo sviluppo delle indagini presso la Casa del Pozzo (G. Bertolino, G. Filisetti, M. 
Mariuzzo, G. Rea), domus imperiale di cui si stanno via via precisando i limiti. Uno studio sui materiali ceramici 
di età fenicia e punica da uno dei vani delle cd. Case a Mare, di F. Della Valentina, conferma una volta di più 
come il settore urbano lungo il litorale sud-orientale della penisola fosse un tratto dell’abitato frequentato sin 
dalle prime fasi del centro norense.

Rimanendo nel comparto centrale di Nora, presentano uno studio archeometrico sulle malte delle Terme a 
Mare Z. Caneva e S. Dilaria (Università degli Studi di Padova), ponendo il focus sulla presenza nei leganti dell’e-
dificio pubblico di pozzolane di probabile provenienza flegrea, tema già sviluppato per altri monumenti urbani, 
quali il Tempio romano e quello di Esculapio, e che sempre più suggerisce l’esistenza di un’attiva direttrice com-
merciale tra Nora e l’area campana nella fase medioimperiale.

L’ampia sezione dedicata al quartiere orientale di Nora – settore della penisola oggetto delle ricerche dell’A-
teneo patavino – si apre con il contributo sull’asse stradale che, dalle prime fasi di frequentazione della penisola 
sino alla tarda antichità collegava l’area forense al promontorio della Torre di Sant’Efisio (J. Bonetto, A. Zara). 
Segue la relazione di scavo del saggio PO (G.A. Da Villa, B. Marchet, A. Zara), ormai approfonditosi al di sotto 
dei livelli imperiali e che ha messo in luce una grande struttura pubblica di età preromana, posta a sbarramento 
dell’istmo nel suo punto di massimo restringimento. Tre sono i contributi dedicati alle testimonianze della cultura 
materiale dell’edificio a est del foro: sui contesti ceramici delle più tarde fasi di vita del complesso (C. Andreatta, 
A. Barbisan e A. Zara); sulla decorazione pittorica del soffitto del vano III (F. Stella Mosimann, A. Zara); sui 
reperti monetali delle ultime due campagne di scavo (M. Asolati). Spostandosi lungo le pendici orientali del colle 
di Tanit, J. Bonetto, E. Bridi, C. Girotto e C. Previato danno conto delle rilevanti novità sul grande edificio di 
culto del quale sempre più si stanno definendo le forme architettoniche. Su due particolari reperti in osso lavorato 
provenienti da questo contesto sacro è invece l’articolo di L.P. Barletta e M. Naso.

G. Salis e P. Fenu presentano i recenti scavi presso le Terme di Levante, complesso termale di Nora imperiale 
ancora per vari versi sfuggente, ma su cui stanno via via facendo luce le indagini della Soprintendenza cagliari-
tana avviate a margine dell’intervento di restauro dell’apparato musivo.

2   Comitato Scientifico 2005, p. VII.
3   Bonetto et alii 2018.
4   Bonetto, Carlani, Zara 2022.
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Segue la sezione dedicata alla necropoli fenicia e punica presso l’ex Base della Marina Militare, sempre a 
cura dell’Università degli Studi di Padova. J. Bonetto, S. Dilaria, A. Mazzariol e N. Ruberti presentano gli scavi 
stratigrafici delle tombe a incinerazione secondaria fenicie, di un’inumazione e di un grande ipogeo punici nei 
saggi 1 e 5, mentre le attività nel saggio 3 hanno messo in evidenza come l’area in età romana repubblicana e 
imperiale abbia subito un’ampia riconversione funzionale in chiave abitativa e produttiva. Di S. Balcon è lo 
studio degli small finds della necropoli rinvenuti nelle campagne 2022-2023, fra i quali si distingue senz’altro il 
balsamario in faience configurato a babbuino. A M. Gigante, N. Ruberti, V. G. Prillo e M. Gleba si deve invece lo 
studio sui reperti osteologici e tessili relativi alle tombe a cremazione e a inumazione; segue un approfondimento 
di carattere archeometrico sulle malte di rivestimento idraulico delle cisterne installate nell’area in età romana 
(L. Buganza, S. Dilaria).

Venendo infine allo spazio suburbano oggetto di studio da parte dell’Università degli Studi di Cagliari e alla 
grande piazza lastricata in corso di scavo dal 2015 (area Omega), si deve a E. Cruccas un approfondimento su 
alcuni segni alfabetici incisi sul basolato, da mettere forse in relazione a periodiche attività di manutenzione della 
pavimentazione o dei sottoservizi.

Il volume si chiude con un ricordo che Bianca Maria Giannattasio dedica a Marco Rendeli, che proprio nel 
primo numero di questo periodico aveva tracciato un quadro diacronico derivante dalle sue ricerche sul territorio 
norense5. A Marco Rendeli, Fabio Dessena, Paolo Bernardini e Luca Restelli – maestri, colleghi e amici che su 
queste pagine hanno scritto – è dedicato il decimo numero dei Quaderni Norensi.

Jacopo Bonetto, Arturo Zara
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Materiali ceramici punici dalle fasi 
repubblicane delle Case a Mare.
Alcuni contesti dell’ambiente Ad

Francesca Della Valentina

Abstract
Questo contributo propone l’analisi di un lotto di materiali ceramici punici provenienti da contesti dell’ambiente Ad 
delle Case a Mare databili nella fase repubblicana. Si tratta di strati di livellamento e piani di calpestio che hanno 
restituito numerosi materiali arcaici residuali e altri più recenti, che offrono un quadro sulla facies ceramica della 
Nora punica e confermano l’antichità d’uso di questo settore abitativo nel litorale meridionale.

This paper proposes the analysis of a batch of Punic pottery from some contexts of the Ad Room in the Case a Mare 
district dated on the republican period. These are leveling strata and floor levels that present numerous archaic 
residual materials and other more recent, which offer an insight of the ceramic facies of Punic Nora and confirm the 
antiquity of use of this habitation district in the southern littoral.

La campagna di scavo del 20181 nell’ambiente Ad delle “Case a Mare” – indagato a partire dal 20122 – ha 
portato alla luce dei contesti che hanno restituito un’alta percentuale di ceramica punica, che sovrasta 
nettamente la ceramica romana e la ceramica d’importazione3 (fig. 1).

La ceramica analizzata proviene prevalentemente dai contesti Ad 31969, Ad 31970, Ad 31971 e Ad 31973, e 
si data dall’età arcaica al I sec. a.C. 

Il contesto Ad 31969 ha restituito un lotto numeroso di materiali che si pongono dall’età arcaica al II-I secolo a.C. 
Tra la ceramica arcaica rientra il cooking pot4 31969/21 (tav. 1) col bordo estroflesso obliquo verso l’interno, del tipo 
P2B – Subtyp B5 (31969/21 e 31971/4), inquadrabile tra fine VII e prima metà VI secolo a.C., già attestato a Nora6, 

1   Battistini 2018. 
2   Mevio 2016.
3   Le percentuali si basano esclusivamente sullo studio dei frammenti diagnostici, in quanto gli unici attribuibili con sicurezza alle 
diverse classi.
4   Per la forma si confrontino: Bartoloni 1996, p. 114, Forma 40; Vegas 1999, Form 60.1., pp. 189-191. Una caratteristica impor-
tante da tenere in considerazione è il ridotto grado di standardizzazione della forma, dovuto al fatto che si tratta di manufatti di uso 
quotidiano domestico (Campanella 2009b, p. 299).
5   Campanella 2009b, pp. 305-307, nn. 25-38 e Bechtold 2007, p. 405.
6   Campanella 2009b, p. 301.
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a Tharros7 e a Cartagine8. Di orizzonte arcaico è an-
che l’anfora da trasporto 31969/13 (tav. 1), del tipo 
Ramón T-2.1.1.1 o T-2.1.1.2 – Bartoloni B9, assimi-
labile ad esemplari rinvenuti nella stessa Nora10 e a 
Tharros11. Le anfore di questo tipo sono prodotte e 
diffuse in Sardegna, Sicilia e Tunisia12. Esemplari di 
probabile fabbrica norense sono stati individuati a 
Pantelleria13. Le anfore T-2.1.1.2 sono, inoltre, atte-
state nelle due necropoli di Himera, riutilizzate per 
le sepolture ad enchytrismos14. 

Da questo contesto proviene anche l’anfora 
31969/2 (tav. 1) riferibile al tipo Ramón T-7.5.2.1 
– Bartoloni H2/H315. Un frammento simile si tro-
va a Cossyra, annoverato tra le produzioni norda-
fricane inquadrate tra il 130 a.C. e il 14 d.C.16. A 
Nora anfore T-7.5.2.1 di probabile produzione car-
taginese, databili tra II e I secolo a.C., provengono 

dall’area del Tempio romano17. 
Tra la ceramica da mensa, alla fase arcaica pertiene una coppa (31969/3, tav. 2) – che trova confronti a Nora18, 

Tharros19 e Cartagine20, con esemplari datati da fine VII e gran parte VI secolo a.C. – e un bordo riconducibile ad 
un piatto ombelicato21 del tipo più antico (31969/4, tav. 2). Tali piatti, molto diffusi in Sardegna dal VII secolo 
a.C.22 si ritrovano numerosi nella necropoli meridionale di Tharros23 e a Cagliari24. Di diversa cronologia è il 
piatto 31969/1 (tav. 2) con bordo sagomato e pendente, già documentato a Nora25, con esemplari datati tra IV e 

7   Secci 2021, pp. 54-57, nn. 18-19. 
8   Bechtold 2007, p. 405.
9   Ramón Torres 1995, pp. 180-182, 177-178, Figg. 155-156, 152-153; Bartoloni 1988, pp. 31-39, Figg. 4-7.
10   Finocchi 2009, p. 389, nn. 31-32; Madrigali 2021, p. 30, Tav. VIII; per il contesto marittimo di Nora cfr. Solinas, Sanna 2005, 
p. 254.
11   Secci 2021, p. 44, 1-3.
12   Del Vais, Mureddu 2022, pp. 190-191; per l’abitato di Sulci cfr. Campanella 2005b, p. 26; per contesti marittimi cagliaritani cfr. 
Sanna 2019, pp. 43-44; a Cartagine sono documentate in esemplari d’importazione, cfr. Docter 2007, pp. 618-620.
13   Bechtold 2013, p. 472; Del Vais, Mureddu 2022, pp. 191-192.
14   Bechtold, Vassallo 2018, Fig. 15, nn. 1-5, Fig. 18, nn. 42-44, Fig. 21, nn. 74-76. Le anfore fenicio-puniche delle necropoli di 
Himera usate come enchytrismos costituiscono il più consistente corpus di contenitori fenicio-punici attestati in un sito greco in 
area mediterranea. (Ivi, p. 15).
15   Ramón Torres 1995, pp. 215, 439, Fig. 87; Bartoloni 1988, p. 69, Figg. 16-17. Le anfore dei gruppi G-7.5.0.0 e G-7.6.0.0 di 
Ramón Torres sono inserite nell’Epoca tardía II (ca. 146-25 a.C.) (Ramón Torres 1995, pp. 293-296).
16   Bechtold 2008, pp. 477-478, Tav. 31, n. 70. 
17   Madrigali 2021, pp. 40, 42.
18   Botto 2009, «coppe aperte con orli ripiegati», pp. 130-131, n. 42.
19   Secci 2021, p. 75, nn. 64, 65.
20   Peserico 2007, Abb. 116, n. 1631; la coppa è inserita nel Type CsC5, datato tra la metà del VII e il primo quarto del VI secolo a.C.
21   In area centro-mediterranea è attestato nella variante a tesa rettilinea e fondo con “umbone sospeso” (Type P2, Peserico 2007, 
pp. 275-276, Abb. 109, nn. 1609-1611) ed è riconosciuta come un elemento estremamente significativo nell’individuazione della 
matrice culturale cartaginese, cfr. Secci 2008 e bibliografia precedente.
22   I piatti a larga tesa rettilinea e fondo con umbone sospeso sostituiscono i piatti con orlo gonfio e ampia scodella di origine levan-
tina, probabilmente in seguito ad un cambiamento di consuetudini alimentari, cfr. Bartoloni 2015, p. 69.
23   Secci 2006, pp. 178, 191-192, figg. 37-38, nn. 25-33.
24   Chessa 1992, pp. 100-101, Tipo I.
25   Botto 2009, pp. 120-122; Bartoloni, Tronchetti 1981, p. 76, n. 44, p. 79, n. 62, 92-93, nn. 157-159, p. 94, n. 176.

Fig. 1. Nora, Area E, Case a Mare, Ambiente Ad. Grafico di com-
posizione, in percentuale, dei contesti indagati nel 2018 sulla base 
delle tradizioni produttive. In grigio scuro la ceramica punica; in 
grigio medio la ceramica romana; in grigio chiaro la ceramica d’im-
portazione.
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III secolo a.C. Tali piatti si trovano anche a Tharros26, a Sulci27 e nelle necropoli di Bitia28 e di Cagliari29. Nel tofet 
Monte Sirai è documentato un esemplare acromo di colore grigiastro, simile al frammento in esame30.

Tra i materiali rinvenuti ci sono due bacini: il frammento 31969/12 (tav. 2) è assimilabile a bacini con «orlo 
a mandorla» rinvenuti a Nora, datati tra fine VII e metà VI secolo a.C.31. Esemplari con caratteristiche analoghe 
sono documentati a Monte Sirai32 e a Cagliari33. A Cartagine compaiono dal VI secolo all’inizio IV secolo a.C.34. 
L’altro esemplare (31969/19, tav. 2) trova confronto a Nora e a Sulci in contesti datati tra il V e III secolo a.C.35.

Dal medesimo contesto provengono due frammenti di lucerne a conchiglia (31969/30, 31969/31, tav. 3), 
verosimilmente bilicni, con superfici non trattate acrome e quindi riconducibili al tipo Deneauve III36, anche per 
l’andamento del fondo leggermente concavo37. Le lucerne bilicni sono estremamente diffuse in ambito necropo-
lare in numerosi centri sardi, come Bitia38, Cagliari39 e Tharros40, più rare nella necropoli di Monte Sirai41 mentre 
nella necropoli di Nora ne è documentato un solo esemplare42 e molte più attestazioni si trovano nell’abitato43. La 
forma, in generale, è ampiamente attestata nel mondo punico44. 

Questo contesto ha restituito anche ceramica d’importazione, tra cui il bordo di una coppa carenata in bucchero 
31969/10 (tav. 3), dall’orlo scanalato sulla sommità e leggermente svasato, con confronti a Gravisca45 del tipo Ra-
smussen 2, datati dal secondo quarto a fine VI secolo a.C. Il frammento di ceramica etrusco-corinzia (31969/6 tav. 3) 
è un bordo di kylix, che presenta sulla superficie interna una semplice decorazione a bande e linee. Delle kylikes con 
caratteristiche analoghe del bordo si trovano nella collezione del Museo archeologico di Tarquinia46. La forma trova 
confronti a Tharros47, inquadrati nel VI secolo a.C., e a Cagliari48. Il frammento di piede 31969/20 è attribuibile alle 
coppe di tipo “ionico” B 2, già documentate a Nora nell’area del Foro romano49 e a Gravisca, datate al 580-520/500 
a.C.50. A differenza di questi tre esemplari collocabili tutti nel VI secolo a.C., il piede a tromba (31969/7, tav. 3) corri-
sponde a una coppa in Campana A, serie F 3131 di Morel51, databile al II-I secolo a.C.

26   Secci 2006, p. 179.
27   Campanella 2008, p. 173, n. 132. 
28   Bartoloni 1996, p. 77, Forma 3.
29   Idem 2016, pp. 37-38, 14, Forma 6, Figg. 47-68.
30   Idem 1981, p. 226, Fig. 1, 4.
31   Campanella 2009c, p. 258, nn. 68-69. Nella classificazione di E. Gaudina il bordo a mandorla rientra nel Tipo A1, molto docu-
mentato nel Mediterraneo punico e viene datato tra IV e III secolo a.C., cfr. Gaudina 1994, pp. 243-244.
32   Marras 1981, pp. 197-198, Fig. 6, nn. 2-3.
33   Chessa 1992, p. 108, Tav. XLIII, nn. 185-819, 186-840.
34   Vegas 1999, pp. 182-83, Form. 50: M. Vegas sostiene che erano usati come mortai e che possono considerarsi i successori delle 
ciotole treppiede; Bechtold 2007, p. 383, nn. 2237, 2238. 
35   Campanella 2009c, p. 262; Idem 2008, p. 139 (“Bacini con orlo ingrossato”).
36   Deneauve 1969, Type III.
37   Visto la frammentarietà dei reperti non si possono fare osservazioni sulla chiusura e sulla vicinanza dei beccucci, indicative della 
cronologia delle lucerne bilicni.
38   Bartoloni 1996, Figg. 20, 27, 29-30, 32, 34, 39-40, 43-44.
39   Idem 2016, Figg. 69-117.
40   Secci 2006, p. 181.
41   Bartoloni 2000, pp.103-104.
42   Bartoloni, Tronchetti 1981, p. 79, n. 66.10.2.
43   Colusso 2021, pp. 123-124, Tav. LIV, nn. 1-3 e bibliografia precedente.
44   Ad esempio, per Mozia cfr. Toti 2002, pp. 305-309, Tavv. 1-3, nn. 2, 4-7; per Cartagine cfr. Vegas 1989, pp. 227-228, Abb. 3, nn. 
26-31; Lancel 1982, pp. 263-264, Figg. 344, 386, 410, 433, 447, 459, 476, 502, 552, 592.
45   Pianu 2000, p. 19, nn. 10-11.
46   Gabrielli 2010, pp. 407-414, Tav. XXIV, e, f, Tav. XXV, a-d.
47   Del Vais 2006, p. 251, nn. 1-3.
48   Tronchetti 1992, pp. 56-57, Tav. XXV, n. 4/1240.
49   Rendeli 2009, p. 49, n. 268.
50   Tipo IV: coppe B 2 con piede troncoconico in Boldrini 1994, pp. 162-163, Tav. 11, n. 349.
51   Morel 1981, Pl. 87.
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Il piano pavimentale 31970, emerso rimuovendo l’US 31969, ha restituito pochi frammenti ceramici, l’uni-
co notevole è un frammento di parete a figure nere (31970/1), verosimilmente attribuibile ad una forma aperta, 
poiché la vernice è presente su entrambi i lati. La decorazione è a palmette, simili a quelle di frammenti di vasi 
potori, probabili cups-skyphoi, da Tharros52.

Sotto al piano pavimentale era presente il contesto Ad 31971, anch’esso ricco di materiali di tipi e cronologie etero-
genei. Tra questi il cooking pot 31971/4 (31971/4, tav. 1), del già nominato tipo P2B – Subtyp B53, ma anche due esem-
plari della variante con bordo estroflesso orizzontale tipo P2E54 (31971/13 e 31971/7, tav. 1), che rimane in uso fino al 
V secolo a.C.55. Altre pentole sono del tipo a corpo globulare e bordo estroflesso (31971/3, 31971/5, tav. 1), attestato in 
grande quantità a Tharros56 e nel territorio del Sinis57. Esempi databili a circa metà del IV secolo a.C. provengono dalle 
necropoli di Bitia58 e Tuvixeddu59, da Sulci e da Nora60. A Cartagine sono documentate pentole molto simili ai prototipi 
greci61. L’esemplare più recente di ceramica da cucina è il bordo di pentola a corpo globulare 31971/1 (tav. 1) che trova 
un confronto datato al III secolo a.C. nel tipo II di I. Chessa da Cagliari62.

Tra le anfore da trasporto il frammento 31971/9 (tav. 1) è analogo all’esemplare 31969/1363, mentre il fram-
mento 31971/24 potrebbe essere inserito nel tipo Ramon T-1.4.4.1 – Bartoloni D4-D664, datato a tutto il V secolo 
e ai primi decenni del IV secolo a.C.65, che S. Finocchi ritiene il primo riferibile a modelli anforici sardi66. Prodotti 
d’importazione67 sono documentati a Cartagine68, nella necropoli di Himera, con esemplari dalle aree di Tharros 
e di Neapolis69, a Pantelleria con esemplari dalla Sardegna e da Cartagine70. In Sardegna il tipo è molto diffuso in 
numerosi centri, come Nora, Tharros, Sulci e Monte Sirai71. Interessanti sono le anfore rinvenute nella laguna di 
Santa Giusta e nello stagno di Santa Gilla72.

La coppa 31971/10 (tav. 2) è dello stesso tipo del frammento 31969/3, anche in questo contesto è compresente 
al piatto ombelicato 31971/20 (tav. 2)73. È stato rinvenuto anche un bacino74 (31971/2, tav. 2), simile a esemplari 

52   Del Vais 2006, p. 216, nn. 5, 8.
53   Supra. 
54   Campanella 2009b, p. 311, nn. 56-62.
55   Manca Di Mores 1991, pp. 215-216, Fig. 1, 1; Secci 2006, pp. 182-183, figg. 42, 61.
56   Nell’area di Murru Mannu (Campisi 2000, pp. 161-162, Tav. 1, f, Figg. 2-3.) e nelle due necropoli (Secci 2006, pp. 183-184, figg. 
43-46; Molina Fajardo 1984, p. 81, Fig. 6, b; Fig. 7, g; Fig. 12, e; Del Vais 2013, pp. 30-31, Figg. 16-17, 22.)
57   Nel Sinis nelle prime fasi dell’«antropizzazione punica» prevalgono nettamente tra le forme da cucina, cfr. Del Vais 2014, Tav. 
8, 2-7.
58   Bartoloni 1996, pp. 113, 188, 218, Figg. 22-23, nn. 188, 193, 392, Tavv. XVI, 3, 6, XXVIII, 2.
59   Ivi 2000b, p. 102, Forma 52, Fig. 8.
60   Campanella 2008, pp. 102-104, nn. 727, 731; Ivi 2009b, p. 322 e sgg.
61   Vegas 1999, p. 192, Form. 60.2.
62   Chessa 1992, p. 115, Tav. XLXIX, n. 223/858; Tipo II.
63   Supra.
64   Ramón Torres 1995, pp. 175-176, Fig. 22, mapa 22; Bartoloni 1988, pp. 47, 49.
65   Finocchi 2009, p. 400.
66   Idem, p. 406.
67   La produzione e diffusione di anfore da trasporto di fabbrica sarda è stata messa in relazione con un aumento dello sfruttamento 
agricolo, sotto la spinta cartaginese, per un’esportazione delle derrate alimentari (Del Vais, Mureddu 2022, p. 193).
68   Bechtold 2008, pp. 55-56.
69   Bechtold, Vassallo 2018, p. 38, Figg. 31-32, nn. 216-219, Fig. 29, nn. 189-191.
70   Bechtold 2013, pp. 423-424.
71   Ramón Torres 1995, pp. 136, 138-139; cfr. Del Vais, Mureddu 2022, p. 193.
72   Qui gli esemplari sono stati rinvenuti in associazione a resti di ovicaprini, semi e resti carpologici, Del Vais, Mureddu 2022, p. 
193 e bibliografia precedente.
73   Supra.
74   Esemplari simili a quello in esame sono inseriti da E. Gaudina nel tipo A3 (Gaudina 1994), datato tra IV e III secolo a.C., al quale 
apparterrebbero anche altri due bacini di provenienza sporadica rinvenuti a Nora e pubblicati in Bartoloni 1992.
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da Cagliari75, da Tharros76 e da Monte Sirai77. Interessante è il frammento di oil bottle78 31971/18 (tav. 3), forma 
già documentata a Nora79. L’elevato numero riscontrato in Sardegna ha fatto ipotizzare che l’isola sia una delle 
sedi principali di produzione di questo recipiente80: la maggior parte proviene da Bitia81, un gran numero rinve-
nuto fuori contesto, così come a Monte Sirai82; a Mozia solo un’oil bottle proviene da un contesto tombale83, a 
Cartagine numerosi esemplari provengono dall’abitato e meno dalle necropoli84. 

Il contesto Ad 31973 è il riempimento di un taglio nell’US 31971 e si presenta ricco di materiali, in particolare 
frammenti di tannur. Tra la ceramica da cucina è documentata la pentola con bordo verticale 31973/5 (tav. 1), tipo 
rinvenuto a Nora85 in contesti di IV secolo a.C. Queste pentole sono presenti anche a Tharros86 e nel territorio del 
Sinis87, a Sulcis88 e Monte Sirai89, a Cagliari90 e a Cartagine91 dalla metà del V secolo a.C. 

Tra le forme potorie si trova l’esemplare 31973/3 assimilabile ad una coppa da Tharros92, di VII-inizi VI 
secolo a.C.93, e la coppa 31973/1 del tipo 4.1.2 di R. Secci94, molto diffuso nel mondo punico in un ampio range 
cronologico (VI-III secolo a.C.), esito di una fase evolutiva della forma Peserico CsC195. Altrove il tipo è presente 
a Cagliari, da contesti abitativi e necropolari96, a Monte Sirai97 e nella necropoli di Nora98. Notevole è l’esemplare 
di lucerna bilicne 31973/1999, quasi del tutto integro, dello stesso tipo dei frammenti precedentemente descritti100.

Dai contesti analizzati provengono frammenti diagnostici di tannur (tav. 4), forni per la cottura del pane di uso 
domestico101. Nonostante i ritrovamenti di tannur in Sardegna siano decisamente numerosi, si tratta perlopiù di 

75   Chessa 1992, p. 110, Tav. XLIV, n. 193/830.
76   Manfredi 1995, p. 76, n. 15, Fig. 3, d; rinvenuto in un’area di attività artigianale con accumuli di ceramica di V-IV secolo a.C.
77   Marras 1981, Fig. 6, nn. 1, 2.
78   Per le problematiche di questa forma si rimanda da ultimo a Orsingher 2010 con bibliografia precedente. La rapida scomparsa 
di questa forma nel VI secolo è spesso collegata all’ipotetica conquista cartaginese delle colonie fenicie del Mediterraneo centrale, 
ma questa sequenza di avvenimenti è stata rivista anche grazie allo studio accurato di certe forme ceramiche, cfr. Secci 2008 e Idem 
2018.
79   Patroni 1904, col. 168.; Botto 2007, p. 123.
80   Ramón 1982.
81   Bartoloni 2014; Idem 1996, nn. 177, 298, 320, 352, 380, 385, 447, 452.
82   Idem 2000a, p. 109.
83   Idem 2010, Figg. 38-41.
84   Orsingher 2010 e bibliografia precedente.
85   Campanella 2009b, del tipo P5, p. 325 e sgg, p. 327, Fig. 19.
86   Dall’abitato (Campisi 2000, p. 167, n. 17) e dalla necropoli meridionale (Secci 2006, p. 201, nn. 86, 87).
87   Del Vais 2014, Tav. 8, 8-9.
88   Campanella 2008, pp. 105-111.
89   Sono state rinvenute nei livelli più antichi del tofet, datati entro l’ultimo quarto del IV secolo a.C., Bartoloni 1981, p. 198, Fig. 
7, 1; Campanella 2008, p. 105, nn. 307, 726, 732, 753.
90   Chessa 1992, pp. 116-117, Tav. XLIX.
91   Vegas 1999, p. 398, Abb. 9, 176.
92    Secci 2006, p. 195, n. 47.
93   I prototipi di queste coppe sono individuati nel tipo “Plate 9” di Tiro, che in Occidente si trova a Cartagine come tipo CsC4 di 
A. Peserico in contesti di VIII-prima metà del VII sec. a.C.; cfr. Peserico 2002, pp. 70-71; Secci 2006, pp. 180-181; la collocazione 
cronologica delle coppe di Tharros documenterebbe una possibile filiazione cartaginese di una delle più antiche forme del repertorio 
ceramico del sito (Ibidem).
94   Secci 2012, pp. 88-89, in particolare la coppa è simile all’esemplare 4.1.2.a, datato al IV-III secolo a.C.
95   Peserico 2002, p. 68.
96   Chessa 1992, p. 97, Tipo IIa, nn. 137-547 e 139-526; Bartoloni 2016, p. 17, Forma 16, Figg. 134, 135.
97   Balzano 1999, Fig. 12, nn. 135, 136.
98   Bartoloni, Tronchetti 1981, pp. 41-42, Figg. 6 (22.3.5), 8 (50.8.1), 9 (86.14.4), 10 (116.16.18).
99   Precedentemente analizzato e pubblicato in Giovinetti 2019, pp. 292-293.
100   Supra.
101   Questi forni dovevano essere generalmente collocati nell’angolo dei vani o dei cortili, in una posizione riparata, come sembrano 
suggerire i rinvenimenti in loco: a Nora nell’ambiente Ae limitrofo all’ambiente Ad, sono presenti nell’angolo SO del vano dei 
frammenti di tannur ancora infissi nel terreno, purtroppo la situazione stratigrafica messa in luce negli anni ’50 non offre una data-
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frammenti rinvenuti in depositi secondari, di difficile attribuzione cronologica per il basso grado di standardizza-
zione102. I due frammenti di base 31973/8, 31973/9 e il frammento di bordo 31973/7, per lo spessore, la presenza 
di impronte digitali e il tipo d’impasto potrebbero ricondursi al tipo T3 di L. Campanella103. I frammenti di bordo 
31971/14 e 31971/15 potrebbero forse essere attribuibili al tipo T2, visto il cattivo stato di conservazione della 
superficie esterna rispetto a quella interna, ben cotta. Il frammento di bordo e parete 31969/35, dato il minore 
spessore e l’assenza di segni digitali apparterrebbe al tipo più arcaico T1.

Da questa breve rassegna emerge come in strati datati entro il II-I secolo a.C. (US 31969) o entro il III secolo 
a.C. (UUSS 31971, 31973) siano compresenti materiali con cronologie eterogenee; in particolare sono numerosi 
i materiali arcaici, considerabili certamente residuali104. L’attestazione di materiale così antico in strati datati ad 
una fase più recente può portare ad ipotizzare che l’area, come affermato da G. Pesce105, fosse in uso fin dalle 
prime fasi di vita dell’abitato e che la presenza di questi materiali in strati dei secoli successivi sia dovuta al fatto 
che la terra per i livellamenti e le azioni compiute negli ambienti del quartiere fosse recuperata in zone limitrofe 
in disuso, dove plausibilmente si erano accumulati i materiali arcaici106.

Per concludere, la prevalenza di certe classi rispetto ad altre (fig. 2) è in linea con le caratteristiche già indivi-
duate da C. Tronchetti per la facies ceramica punica di Nora107.

zione affidabile; un’ipotetica ricostruzione del manufatto è in Mevio 2013; a Monte Sirai (Campanella 2005a, p. 498 e bibliografia 
precedente); a Tharros (Galeffi 2005).
102   Campanella 2005a e bibliografia precedente.
103   Campanella 2009a.
104   Situazioni di residualità sono documentate nell’area delle “Case a Mare” e nell’area delle terme centrali, cfr. Bolzoni, Frontori, 
Mevio 2020 e Bolzoni 2022; nell’area del Foro romano, cfr. Bonetto, Ghiotto, Furlan 2017. 
105   Pesce 1972, pp. 101-102. L’Autore riferisce di aver rinvenuto in quest’area ceramica protocoriniza e rodia.
106   Questo fenomeno è stato riscontrato nell’area del Foro romano, cfr. Bonetto, Ghiotto, Furlan 2017, pp. 67-68.
107   Tronchetti 2014.

Fig. 2. Nora, Area E, Case a Mare, Ambiente Ad. Grafico dell’incidenza delle varie classi ceramiche, basato sui frammenti diagno-
stici dai contesti UUSS 31969, 31970, 31971, 31973. 



Materiali ceramici punici dalle fasi repubblicane delle Case a Mare. Alcuni contesti dell’ambiente Ad 89

Tav. 1. Nora, Area E, Case a Mare, Ambiente Ad. Ceramica da cucina e anfore da trasporto.
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Tav. 2. Nora, Area E, Case a Mare, Ambiente Ad. Coppe, piatti e bacini.
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Tav. 3. Nora, Area E, Case a Mare, Ambiente Ad. Lucerne, oil bottle, coppa di bucchero, coppa etrusco corinzia, coppa ionica, forma 
aperta a vernice nera. 
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Tav. 4. Nora, Area E, Case a Mare, Ambiente Ad. Tannur.
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